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anno talento e sono determinati i 

giovani pianisti che si sono esi-

biti sabato 1 e domenica 2 aprile 

nella suggestiva cornice della 

Sala delle Scuderie del Castello 

Normanno-Svevo di Sannican-

dro di Bari, fiorente cittadina 

agricola, ricca di storia medioe-

vale, situata a pochi chilometri 

dal capoluogo pugliese. Grandi 

emozioni, suoni e melodie ar-

moniose vibrate dalle corde del 

pianoforte che si erge imponente 

sul palco alla vista dei presenti.  

Le loro dita danzano, si muovo-

no agili e fluide in movimenti 

aggraziati, a volte anche impe-

tuosi. Arrivano in tanti dalla 

Puglia, dalla Basilicata e dalla 

Calabria per concorrere alla 

seconda edizione del Premio di 

esecuzione pianistica Ezio Bos-

so, una vita per la musica.  

Un evento che ha l’obiettivo di 

promuovere, oggi più che mai, la 

cultura musicale incoraggiando i 

giovani talenti allo studio del 

pianoforte, dando loro spazio e 

visibilità, un aiuto concreto per 

muovere i primi passi nella dif-

ficile carriera di musicisti, esi-

bendosi e crescendo professio-

nalmente, prendendo spunto dal-

la grande vitalità del Maestro 

Bosso, uno dei più grandi musi-

cisti del nostro tempo, un intel-

lettuale innovatore e promotore 

dell’arte del pianoforte. 

STORIA E FILOSOFIA CRITICA LETTERARIA 

LA BANALITÀ DEL BENE 
Dalla pena capitale agli stermini: 
la morte come progetto politico 
 

Dopo una gestazione di 616 giorni e aver 
studiato 491 testi, esaminato 52 documen-
ti/atti e visionato 7 docu-film, è nato il mio 
ultimo saggio a stampa:  
 
La banalità del bene. Dalla pena capitale agli 
stermini: la morte come progetto politico, 
Tralerighe libri (Lucca). 

Renzo Paternoster 

articolo a pag. 11  MARIA TERESA INFANTE 

 

CRITICA LETTERARIA 
 

L’EMANCIPAZIONE 
FEMMINILE SECONDO 
MAURIZIO COSTANZO 

LA PSICOLOGIA COME SCIENZA 

DEL COMPORTAMENTO 

a pag. 14 di ENRICO MARCO CIPOLLINI 

STORIA E CULTURA 
 

TRAPANI 

La città baciata da due mari 
Tra storia e leggende 
 

di VITTORIO SARTARELLI 
 

articolo a pag. 7 
 

STORIA E FILOSOFIA 
 

SHELLING E 
L’IDEALISMO 
ESTETICO 
 
 

di PASQUALE PANELLA 
 

articolo a pag. 12 
 

Un tributo alla sua memoria dun-

que, nato da un idea del pre-

sidente Massimo Massa, come 

omaggio al direttore d’orchestra, 

all’uomo dal grande carisma e 

fascino magnetico, impetuoso, 

idealista, appassionato, seducen-

te nel portare avanti un’idea tutta 

sua della musica e dell’essere 

musicisti, rigorosamente deter-

minato anche durante la solitu-

dine e lo sconforto della malat-

tia.  

– È stata una sana competizione, 

di alto livello – sostiene il Pre-

sidente – davvero tutti molto bra-

vi; è difficile dire chi sia stato il 

migliore. Ogni pianista è diverso 

e ha qualità differenti. È poi, a-

scoltare i bambini di sei anni è 

davvero una delizia.  

Un compito arduo per le varie 

Commissioni – dichiara Annaro-

sa Partipilo, a cui è stata affidata 

la direzione artistica del Premio. 

– Si sono confrontate a lungo 

prima di definire le classifiche 

finali con i relativi punteggi, a 

dimostrazione della serietà e pro-

fessionalità di questo Premio. 

 
segue a pag. 11 

Sannicandro di Bari.  
Grande successo alla secon-

da edizione del Premio di 
esecuzione pianist ica 

dedicato al grande Maestro 

IN FOTO: John B. Watson: il padre del 
comportamentismo 

a pag. 14  MARIA A. ODDI 
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Teorico del liberalismo, fu il padre dell’Empirismo 
e della pedagogia moderna 

           età moderna inizia con 

l’età del dubbio. I pensatori, ani-

mati da spirito critico, afferma-

rono che l’uomo con la propria 

intelligenza poteva indagare sul-

la “verità”, da sé poteva esplo-

rare il campo della scienza e di 

conseguenza diventare artefice e 

promotore di una dottrina. Due 

correnti caratterizzarono l’età 

moderna. La 1a corrente affermò 

che l’uomo può raggiungere il 

vero partendo dall’attività sensi-

bile ed è la corrente dello speri-

mentalismo o dell’empirismo. 

F. Bacone è il caposcuola ed è 

colui che teorizzò e sostenne la 

teoria del metodo induttivo, fon-

dato sull’osservazione, sull’e-

sperienza, che è alla base del 

principio della tabula rasa so-

stenuto da J. Locke. 

La 2a corrente affermò che l’uo-

mo è una realtà essenziale di 

pensiero ed è la corrente del ra-

zionalismo francese, del cogito 

cartesiano; il dubbio cartesiano 

è dubbio metodico, perché è at-

traverso il dubbio, come meto-

do, che si arriva alla certezza 

dell’esistere dell’uomo, come 

soggetto pensante. 

Il punto di partenza per entram-

be le correnti fu di negare la 

scienza antica, non assoggettarsi 

al pensiero altrui, non ammet-

tere l’Auctoritas, ma fede nel-

l’uomo; queste teorie conflui-

ranno, successivamente, nell’Il-

luminismo, movimento culturale 

e filosofico che caratterizzerà 

l’età dei lumi, l’età che rese 

facile e divulgativa la scienza 

umana, proprio nel superamento  

 

dell’astrattezza intellettuale che 

riduceva la scienza a pochi pri-

vilegiati. 

Mentre l’Illuminismo francese 

diede vita all’Enciclopedia di-

retta da Diderot e d’Alambert e 

si avvalse della presenza dei 

principali pensatori illuministi 

quali Voltaire, Montesquieu, 

Rousseau, Condillac, l’Illumini-

smo inglese si affermò con lo 

sperimentalismo di Locke. 

J. Locke nacque nel 1632 a 

Wrington (Somerset) da fami-

glia puritana. Fu uno dei mag-

giori esponenti  dell’empirismo 

moderno e anticipatore dell’Illu-

minismo e del criticismo. Mente 

aperta ai problemi della vita e 

del sapere, uomo politico e di 

azione, liberale in politica, me-

dico, igienista, fisiologo, biolo-

go, educatore. J. Locke, come 

filosofo, supererà lo sperimen-

talismo baconiano, che ci rivelò 

i processi attraverso cui si pos-

sono scoprire le leggi della na-

tura; Locke ci rivelerà, invece, i 

processi attraverso i quali si 

svolgono le leggi della mente, 

mostrando come sia l’intelletto 

umano protagonista del sapere. 

 

Il suo principio fondamentale fu 

quello stesso di San Tommaso: 

“Nulla sta nell’intelletto che non 

sia stato nei sensi”. Scrisse il 

Saggio sull’intelletto umano che 

si compone di due parti: nella 1a 

parte discorre contro l’innatismo 

di Platone di cui ne dimostra 

l’inesistenza e disquisisce con-

tro l’innatismo cartesiano. 

Locke intende per idea, qualun-

que cosa sia oggetto dell’intel-

ligenza quando pensa ovvero 

tutto ciò che s’intende per no-

zione, fantasma, specie, o altro 

che sia, da cui la nostra mente 

può essere occupata quando 

pensa. (J. Locke, Saggio sul-

l’intelletto umano). 

Tale critica non attiene solo al-

l’ambito conoscitivo e scien-

tifico, ma riguarda anche la mo-

rale, la religione, la vita pratica, 

il costume, i rapporti sociali, 

ecc.  Per cui la critica all’inna-

tismo è critica non solo a Car-

tesio ma a tutti quei pensatori 

che pretendevano di mettere un 

limite alla indagine razionale.  

Nella 2a parte discute della va-

lidità della conoscenza, la quale 

deriva in ultima analisi dall’e-

sperienza; i nostri sensi nel rap-

porto con gli oggetti sensibili 

particolari convogliano nello 

spirito diverse percezioni di-

stinte delle cose, secondo i vari 

modi in cui quegli oggetti agi-

scono sui sensi. (J. Locke, Sag-

gio sull’intelletto umano)  

Locke dimostra che l’uomo ha 

una capacità intrinseca di intel-

ligere, capire, ordinare le idee, 

le quali idee nascono dalla sen-

sazione, che è la forza del senso 

esterno e dalla riflessione, che è 

la forza del senso interno.  

Comune agli empiristi e ai ra-

zionalisti è l’impostazione gno-

seologica, ossia il nesso causale 

pensato come nesso fra idee, in-

fatti Locke afferma che Ciò che 

produce un’idea semplice o 

complessa noi denotiamo col 

nome generale di causa; ciò che 

è prodotto, effetto. 

Locke e gli empiristi non vol-

lero rinunciare al principio di 

causalità, tanto è vero che Lo-

cke non esitò a definirlo un vero 

principio della ragione, però 

non furono in grado di dare una 

spiegazione adeguata a questo 

principio e finirono con l’af-

fermare che fosse un semplice 

costrutto mentale, un fatto pu-

ramente psicologico e sogget-

tivo. Sarà, poi, Hume a svilup-

pare la famosa critica al prin-

cipio di causalità nel Trattato 

sulla natura umana. 

Il merito di J. Locke è stato 

quello di avere affrontato e ana-

lizzato il rapporto tra il linguag-

gio e le idee e di avere allargato 

la sua indagine ai poteri cono-

scitivi dell’intelletto umano. 
 

segue a pag. 8 

JOHN LOCKE 
Wrington, 1632 – High Laver, 1704 
 
Filosofo e medico inglese, 
considerato il padre del liberalismo 
e dell'empirismo moderno. 
È uno dei più influenti anticipatori 
dell'illuminismo e del criticismo 

TINA FERRERI 
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La storia delle arti figurative declinata prevalentemente al maschile 

di Giotto, Raffaello, Michelan-

gelo, Cézanne, Van Gogh, Pi-

casso, Manet, Warhol. 

“Prive di incoraggiamenti, op-

portunità formative e ricono-

scimenti” – si dice. Il sospetto è 

che non siano stati predisposti 

itinerari tali da consentire a uo-

mini e donne di scoprire e rea-

lizzare in ugual misura le 

proprie inclinazioni. Sebbene la 

disposizione alla creatività sia la 

medesima, alla donna continua-

no a essere proposti stili di vita 

e scelte professionali che sono 

ritenuti compatibili con un’idea 

ristretta e limitante di femmini-

lità. 

 

     LE ANTESIGNANE 
È Plinio il Vecchio a conse-

gnarci, tra i primi riferimenti ad 

artisti donne, alcuni nomi di pit-

trici greche degne di essere ri-

cordate: 

Timarete, autrice di un’Arte-

mide, ad Efeso; 

Kalypso, a cui Plinio attribuisce 

il ritratto del vecchio presti-

giatore Theodoros e del bal-

lerino Alkisthenes; 

Aristarete, pittrice greca di cui 

Plinio ricorda un quadro raffigu-

rante Asklepios; 

Iaia, attiva in-torno al 100 a.C., 

abile nella tecnica a tempera e 

ad encausto, famosa come ritrat-

tista. 

 

     LE PRIME ARTISTE DONNE 
NELLE CLASSIFICHE 
Riviste specializzate hanno sti-

lato classifiche delle artiste che 

hanno cambiato la storia del-

l’arte mondiale. Si tratta di una 

semplice rappresentazione sta-

tistica, evidentemente non esau-

stiva, che ci consente di “en-

trare” in un mondo semisco-

nosciuto, seppur vivace intellet-

tualmente e valido artisticamen-

te.  

Sofonisba Anguissola (Cremo-

na, 1532-Palermo, 1625) ha rap-

presentato la pittura al fem-

minile tardo rinascimentale. 

Lavinia Fontana (Bologna, 

1552-Roma, 1614), prima donna 

a dipingere una pala d’altare e il 

primo nudo femminile. 

 

 

     DONNE ARTISTE CERCASI 
Ci siamo lasciati, lo scorso nu-

mero di OceanoNews, con un in-

terrogativo rimasto senza rispo-

sta: è mai possibile che in oltre 

duemila anni di attività artistica 

– pittura e scultura in particolare 

– non vi sia stata una sola donna 

degna di essere annoverata tra i 

grandi maestri dell’arte univer-

sale? Non è certo un problema di 

“capacità”, se è vero che studi di 

psicologia e neurologia accredi-

tano l’ipotesi secondo cui la 

creatività è ripartita paritaria-

mente rispetto al genere.  

 

     LINDA NOCHLIN E IL 
MOVIMENTO FEMMINISTA 
La notissima storica dell’arte sta-

tunitense Linda Nochlin (1931-

2017) già nel lontano 1971, in un 

saggio pubblicato negli Stati 

Uniti sulla rivista ARTnews, si 

chiedeva: “Perché non ci sono 

state grandi artiste?”. Secondo 

Nochlin, significative barriere 

sociali hanno impedito alle don-

ne di praticare l’arte, fra cui la 

loro esclusione dalle Accademie. 

Il vero miracolo – afferma la 

studiosa statunitense – risiede 

nelle artiste che, nonostante gli 

ostacoli, hanno tentato e hanno 

raggiunto il successo. 

Il fenomeno non era sconosciuto 

nell’antichità: la donna si poneva 

semplicemente come modella o 

rappresentava un soggetto di 

ispirazione per gli artisti uomini. 

Tuttavia, già nell’Antica Grecia, 

operavano pittrici donne, sia 

pure in un ruolo marginale e non 

riconosciuto, almeno fino al XVI 

secolo. Soltanto dopo il Rina-

scimento, infatti, le figure fem-

minili iniziano ad emergere: le 

donne artiste veramente grandi, 

quelle che possono essere con-

siderate vere professioniste del-

l’arte, diventano più conosciute.  

 

     UN MICHELANGELO AL 
FEMMINILE? 
Quante artiste donne celebri – 

pittrici, scultrici, architette, foto-

grafe, registe – conosciamo? 

Non esiste, nelle arti figurative, 

alcun equivalente al femminile 

Artemisia Gentileschi (Roma, 

1593-Napoli, 1652 o 1656) fi-

glia di Orazio Gentileschi, ap-

partenente alla scuola caravag-

gesca, viene ricordata per essere 

stata la prima donna ad accedere 

all’Accademia di Arte del Di-

segno di Firenze. Lo stupro su-

bito da un amico del padre l’ha 

elevata a icona della lotta alla 

violenza sulle donne. Dalle sue 

opere emerge una forza espres-

siva carica di rabbia e risenti-

mento. 

Mary Beale (inglese, 1633-

1699), considerata tra le ritrat-

tiste di maggior successo del-

l’epoca barocca, è stata la prima 

donna ad aver scritto un trattato 

sulla pittura. 

Rosalba Carriera (Venezia, 

1673-1757), la prima a intro-

durre i ritratti a pastello. 

Elizabeth Vigée Lebrun (fran-

cese, 1755-1842), considerata 

una delle più grandi ritrattiste 

del XVIII secolo, tra le poche 

fortunate donne ad essere am-

messa all’Accademia Reale di 

Pittura e Scultura. Oltre ad es-

sere un’artista talentuosa, Élisa-

beth era anche molto avvenente. 

Alcuni addirittura non ritene-

vano possibile che potesse es-

sere in grado di realizzare opere 

così piene di talento. 

Berthe Morisot (francese, 

1841-1895), una delle più inte-

ressanti pittrici impressioniste 

dell’Ottocento, cognata di Ed-

ouard Manet, di cui fu musa, ha 

dovuto lottare contro i pregiu-

dizi del tempo prima di potersi 

affermare come pittrice. 

 

Mary Cassatt (statunitense, 

1844-1926), amica e allieva di 

Degas. 

Frida Kahlo (messicana, 1907-

1954), ritenuta l’artista più anti-

conformista del suo tempo. 

Rebecca Horn (tedesca, 1944), 

famosa per le sue estensioni cor-

porali. 

Marina Abramovic (serba natura-

lizzata statunitense, 1946), defi-

nita la “nonna della performance 

art”. 

 

     LA SPERANZA DA NON 
PERDERE 
La conclusione non può che es-

sere una: occorre dare merito alla 

capacità e al coraggio delle artiste 

che abbiamo citato. Sarà bene che 

ciascuno ne conservi a memoria il 

nome e le opere. Tuttavia, non si 

cancella l’impressione che il mon-

do della arti figurative sia stato 

declinato prevalentemente al ma-

schile; un vero peccato, consi-

derate le potenzialità creative del-

le donne. Non rimane che augu-

rarsi un’inversione di rotta deci-

siva, a beneficio dei nostri nipoti 

che sfoglieranno i manuali di Sto-

ria dell’arte del terzo millennio. 

. 
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Pur non mancando apprezzabili esempi di 
capacità e di coraggio 

DUILIO PAIANO 
 

 
 

 
 

Simon Vouet 
Ritratto di Artemisia Gentileschi 
(Pisa, Palazzo Blu) 

Lavinia Fontana - Autoritratto 

Berthe Morisot - La culla (1872) Frida Kahlo in una fotografia del 
padre (1932) 

Bruno Caravella al suo esordio 

editoriale, il 13 aprile ’23 ha 

presentato la raccolta di poesie 

Filastrocche per chi vuol so-

gnare, Oceano Edizioni, presso 

la Biblioteca La Magna Capi-

tana – Spazio Writers Corner di 

Foggia. L’evento è stato mode-

rato da Maria Teresa Infante La 

Marca che ha ricoperto anche il 

ruolo di editrice e relatore, in-

terfacciandosi in interessanti 

momenti dialogici con l’Autore 

esponendo sia i contenuti del 

volume che i messaggi portanti 

a sfondo sociale ed educativo. 

Bruno Caravella infatti, oltre al-

la forte propensione poetica, si 

occupa di animazione scolastica 

e musicoterapia ed è riuscito a 

ben coniugare professione e 

passione per il verso. La serata 

è stata animata da intervalli mu-

sicali in cui l’Autore, in un 

duetto chitarristico con Ivana 

D’Alessandro, sua compagna di 

vita, ha musicato tre filastroc-

che contenute nel volume (Fi-

lastrocca del sogno di pace, 

Filastrocca con l’accento e Fi-

lastrocca tretresettequindici) 

dando vita a tre brani inediti 

che hanno allietato i presenti, 

partecipativi anche nei saluti 

finali sulle note di “Generale” 

di De Gregori. A testimonianza 

del filo conduttore della serata 

con pensieri rivolti a un mondo 

di pace e fratellanza. Utopia o 

“filastrocche per chi vuol 

sognare”?  
 
 

BRUNO CARAVELLA 

e le sue filastrocche 

per sognare 
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